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liiÉilÉitilaiBiiiliiiiiii 
La notizia che qiti sótto diamo ai nostri 

lettori è assai lieta. Il Friuli icàttolico sì è 
isooaso e pensa alla pròpria dignità e ai 
propri interessi. 

'Ràflpreseiitanto'siìio ad ora al Parlamen­
to da abrei, tanto da f àriri' àliiaonare la 'éi-
nugogh. d'Italia, nella Ipi-osaìma legislautra 
ch'iatjlato l'on. Riccardo Iiuzzatto ((juello 
implicato nell'affare, del PalaEZÒ idi Giu-
istiria, quell'afìaire tu cui si sotto mangiati 
paraodhi mìliotii allo iStarto), che non si pre­
senterà ipìù, o, se si ppesénterà; sarà trooi-
ibato dal buon senso frittlano, yerrà pure 
eliminato un altaro ebreo, che, con l'arte 
tutta eibrea.di ben maneggiare il denaro si 
è conquistato il Collegio A Geniona-IVr-
cento. — Resterà' Morpùiigó a tivicfele, 
itite .perchè & tollerato ò tanto meno ap­
poggiato dai cattoUoi, mi per certe s{>e-
ciall Tagfitìmi alle quali la politica dwe 
*(>ei3So purtroppo Sacrificarsi, 

_ - ci — 
N<J pomerìggio di giovedì, convocati nel 

salone della Caissa Rurale di Artegna, i 
' ràppfesenitaniti elettorali «li tutti i Comuni 
ééi Collegio hanno deliberato concondl di 
proporre agli elettori la candidatura 

[telo jVIssri 
Chi è angelo Mauri ? 

I lettori del nostro giornale lo cojioscomo. 
IH lui abbiamo dìiiu'saimente parlato sei 
-atìni fa, quando mai ci saremmo pensati 
l'onore d'averlo nostro, nell'occasione che 
fu eletto deputato del Collegio di Conlogno. 

Ha 39 anni. Si adUottorò a 20 amai in 
legge ed in belle lettere,, a 21 si addtto-
rara jn filosofia e sei mesi dopo in sicienze 
sociali a Brlino. Fa professore di econo­
mia, politica a Milano, e poi all'Università 
dì Torino, 

DeiiHocratìco cristiano sincero venne dai 
cattòlici eletto con strepitose maggioranze 

''Tr-'Con:»% ì̂m«' provititcìaìé ''di Monifu ' e' dì 
Milano, fu deputato di Codogno. 

Alla Cantera difese l'inse^aniento reli­
gioso nelle scuole con un discorso ohe gli 

, meritò il plauso d'ella stampa avversaria. 
È pure alla Camera sol'leivò il problema 
dalla piccola proprietà ; inoitando il Gover­
no a studiate i rniezzì per favorire i pic-
•coli contjidini, i piccoli artigiani «d i pic­
coli commencianti. Quel discorso ett>e una 
eco profonda in tutta Italia e il Parlamen­
to fece omaiggìo ^ì genio dell'on. Mauri.. , 

Noi l'abbiaimo pili volte utìito parlare e 
«lon troivaniino oratore dhe lo sulperi. 

II Friuli nostro Ila bisogno d'essere stur 
diato da una mente vasta f gemale per es­
sere condotto a sempre più alti progressi 
economici ; il Friuli 'ha bisogno dell'aw. 
Angelo Mauri. 

Quale il dovere dei cattolici ? 
Uno solo: traiscuraje ogni altra oonsMe-

raiiome «d unirsi compatti eri entusiasti 
per, il trionfo del principio cattolico e m-
sieme dei loro interessi. Qie importa se 
petiderete qiialohe umiliante elemosina, 
quando avrete la coscienza & aver manda­
to al Parlamento un rappfese'nitante che 
noò tradirà mai gli interessi della Fede e 
ddl Popolo? 

iMauri, elettori icattolìci, è vostro t , 
iMa«rì, contadiinì e ipiocoli agricoltori, 

Mauri, il caropiione della Ideraocrazia cri-
stiama, è vostro! 

Egli • ha vissuto a contatto dei vostri 
ideali e dei vostri bisogni! Li ha sentiti, 
li lia difesi 1 Egli sarà fra voi cotne un 
fratello d'i fedie, come tra fratèllo 'bendfi'co, 
per dare la propria opera, in nome del do­
vere e della carità cristiana, tutta a vo-
'Stro vantaggio. 

Cosi, nella tutela dei vostri principi as-
isìcunerete anche la tutela idei vostri inte­
ressi, di quelli del collegio; e sarà gloria 
vostra l'aver rimandato alla Camet-a là 
beMai 'figura demócratica-icristiana dell'on. 
Angelo Mauri, e sarà onore per tutto il 
Friuli l'avrc sostituito a un candidato di 
diversa fede e di diversi prìncipi, un rap-
prbàentante iltetre di nu collegio che non 
potrà caooellare il suo carattere jrofonida-
m«nte cattolico. 

Hd ora all'opera! Alla santa battaglia! 
Sereni e tolleranti, ma forti e inipertur-

b»ti ! La vittoria sarà nostra I 

V Onore del Collegio. 
Tutto^ il 'Friuli deride gli elettori del 

Collegio di Gemona-Tarcento, perchè 
hatino un deputato che distribuisce pa­
lanche ai fanciulli per le strade, si fer­
ma qolle donne alle fontane, si fà'So-
steti*re qui da aniiclei-ic|lli, là da s'ocia-
HsH, la via da cattolici. Si H didtlldo 
<iife gli elettori di GettìoBà'-Tarceiitó li 
Ve*iiono pef Una ^lanC4, j^r-jitt Sus­

sidio' alla Wteria , al 'Calintóliile, e che 
So io. , ' • ' 

E' in ballo l'onore del 'Collegio, eiet­
tóri cattolici. L'uomo che vi proponia­
mo curerà i grandi interessi del Colle­
gio, non trascurerà i piccoli, si farà 
premura di ottenere dal Governo tutti 
i favori possibili.. Ma saprà conservare 
la dignità di mandato politico; anzi col 
stio tfotn'é iltostre e glorioso eleverà ad 
alfó onore il nostro Collegi onell'intera 
Nazione, 

ÌM pi^seUt'éiÉiloìàie. • 
, Domenica, 13 corrente," a Gemona, 

alle ore 11 ant., a Tarcento alle ore 
1,30 poni. l'on. Angelo istauri esporrà 
ii suo programma-agli elettori del Coi-

, legio, 
! iSiamo certi che i nostri interverran­

no numerosi da tutti i paesi dei rispet­
tivi mandamenti a sentire la parola di 
un oratore di cui mai udirono l'eguale. 

I Collfiiio di S. OaiietCìiiiroipi. • 
i Apprendiamo con vivo dolore che 

ad alcuni cattolici del Collegio di San 
I Daniele-Codroipo vennero carpite le 
i firme sotto un manifesto di. sapore an-
' ticlericale che offre la candidatura al 
' Co. Gino di Caporiacco, 
•' Il fatto è tanto pi iideplorevole •men­
tre le circostanze potrebbero costringe­
re alla lotta sul nome tanto caro ai cat­
tolici friulani dell'avvocato Luciano 
Fantotii, che ha insistenti pressioni per 
accettare la candidatura, da parie di 
migliaia di elettori del Collegio. 

j — 0 — 

I Negli altri Collegi, 
A Tolmezzo di candidature serie y'è 

quelja del liberale prof. Gortani e quel-
"la- socialista "dèr Sa.ia '-^- i cattolici de­

vono, ancora prendere tinà decisione; 
— a Cividale i cattolici per questa vol­
ta non scendono in campo contro l'ori. 
Moi-purgo, quantunque sarebbero sicu­
rissimi della vittoria ; — a Palmahova-
Latisana si aspetta una caìididatura 
contro l'on. Hief schell ; — a Udine l'o-
nor. Girardini non avrà competitori. . 

ìtòfe -d'elle Cassi Sàfesfàii'e della'Cól'ù'th-
bia e dèi Venezuela, tenne lina còilie-
r'enza'ài Coofiei'afiJfi. 

Volte intervenire pure l'Btx. Card. 
Richétoy.,chè impartì solénneitiènte la 
Benedizione. 

Dòpo la Benedizione ìì Réttor Mag­
giore della Pia Società Salesiana Don 
Paola Albera diede il bacio fraterno ai 
figli che presto, W abbandoneranno e 
distribuì loro le Cr(>cì pettorali, Sef!:ui-
rono le preci dei pelilegririanli. 

Il vasto tempio era grerhito di fe­
deli € di vóti che coli'ferventi preghie­
re impetravano liròpizia la benedizione 
di Dio e della AusjUatrice. 

Molti dei partenti avevano il cigliò 
'bagnato'dalla cptrifflozione. 

Quanti pensièri in c|uei cuori d'Apo-
-SloH, veri alfieri drflà civiltà! Essi la­
sciano agi, onori, parenti, pei- fa'r vita 
comune coi barbari, per predicare loro 
la buona novella e avviarli a vita ci­
vile ! 

Che Iddio e l'Ausiliatrice li accom­
pagni, nel mentre porgiamo loro i>m 
inoi i migliori auguri. 

In CirèBlaìca 

Il.gcn, Vinai ha cenqtdstato giovedì 
U campo netìùco di Bubieu Sckemal 
che si trovff ad una diecina di chilo­
metri da Am.Zara, L'operazione era 
preordinata da, edemi giorni e cioè su­
bito dopo il felice risultato dei combat-
Hmenti dei> 26 e 27 settembre a Tal-
caza e Sidi Rada ed aveva per scopo 
di disperdere l'ulMio dei prikcipaU 
campi nemici in Cìrmiaica. Da notizie 

' pervemite al cotitando rìstdtwa che_ a 
Bu Schemaì affluivano, i ribelli trin­
cerandosi di fronte a Psciwa e ad Ain 
Mara, All'attacco del camfo concorse-

^ro truppe della quarta divisione (ge-
nerale Vinai) e parte delle truppe del 
presidio di Dima al contando del ge­
nerale Mambretti 

, Le nostre perdite furono fortunata­
mente lievissime, grazie cdVaccordo tra 
le varie colohne e al fuoco ^jicacissi-
mo dell'artiglieria. B' difficile precisa­
re le pèrdite dèWwwersa^io, indubUa-

' mente considerevoli Le nostre truppe 
' sìipWarono brUhntemente le fatiche 
détta lunga marcia e del combattimen­
to in mi terreno aspro e diffìcile. 

\ • 50 Salesiani iti partenza 
per le 'missioni èstere 

I Si ha da Torino : 
' Il giorno 4 alle ore 17 ebbe luogg 
nel tempio di Maria Ausiliatrice la ce-

' rimonia, cotómoventissima, della fun­
zione di patteiUza dèi novèlli missiona­
ri Salesiani. Ve n'erano circa t(na cin­
quantina, tra cui pare<ichi del Veneto, 
i più della provincia di 'Udine. 

Essi partiraiiho specialmente per la 
America del Sud) nel Brasile, nelI'E-
iquatore, nella Patagonia, nella T«rra 
idei Fuoco ; altri vanno nella Cotambia, 
nel Venezuela, e negli Stati Uniti del 
^òtH America, flottchè in Cina, nel 
Tiilìoré é itell'IndU. 

Dopò breve lettur* ed il canto d'un 
^ o «(ottetto, do» Attili? é-kàk, Ispet 

Spèse dèi nlillàrdàri 
Chi voglia formarsi un'idea precisa 

dell'enorme sperpero di' denaro a cui 
si abbandonano i Cresi di oltre Ocea­
no, non ha che da fare una breve pas­
seggiata nella famosa quinta Avenue 
di Ne-iv York, ove è stato profuso in 
palazzi mezzo miliardo di lire. 

Ecco il maestoso palazzo dei Van-
derbilt: costò 25 milioni; lire 1,250 
mila -furonp spese per le decorazioni 
del salone da bailo .e il minuscolo giar­
dino a tergo dell'edificio ha preso il 
posto d'una casa ohe fu' espropriata e 
demolita con una spesa complessiva di 
lire 875.000. Più in là sorge il turrito 
palazzo del senatore Clark; 'le decora­
zioni costano 5 milioni. Ed ecco il pa­
lazzo di Eldridge Gerry : chi si soffer­
mi sulla soglia vedrà il più imponente 
scalone marmoreo che si possa imma-' 
iginare e non si stupirà nell'apprendere 
che quello scalone ,'Costòsg0[O00 lire. 
Ma' ttttto questo e iiulla in' confronto 
delle meraviglie del palazzo che 11 si­
gnor Stephen S. Matchand' fé' erigere 
per la propria moglie : la sola camera 
nuziale, che sembra uscita da u'h rac-
tonto delle «Mille e una notte», costò 
esattarrtente cini|ue milio'ni. II 'letto di 
ebano con incrostazioni d'avorio e d'o­
rò, è uh vero capolavoro d'arie e costò 
950,000 lire; il soffitto coperto di fi­
nissimi bassorilievi e di afifi-esohi co­
stò 98,000 dire, e il'mobilio, infine, fu 
pagato lire 2,s'óo,o'óo, senza contate il 
guardaroba' della sposa, che costò lire 
yoo,G(Sù. 

Dopo di che non v'è da 'meravigliar­
si clie là signora-'Hellier abbia fatto 
seppellire il marito in un feretro che 
costò lóòioob, éntro un mausoleo del 
valore'di 2 milioni. 

Cóme le Canaglie rosse 
risi^ettAnd la Illbért& M toetàmià 

Leggiamo nell'ottima Difesa dti 
Poftolo : 

Ascritto da molti anni al partito .ÌQ-
cialista rilasciai nelle fflarii dell'avvo­
cato Giantristano Ca'razzolo tmo scrit­
to, •nel_ quale dichiarava di noh voler 
alla m'ià morte il fuilerale religioso 
«tna solo il civile)). 
' Ebbene, da dtie anni io 'rni ritirai'dal 
partito socialista, perchè aveva impa­
rato a mie spese quanto false fossero 
le promesse, che mi si facevano e co­
me per accontentare il partito io aveva ' 
creato un- abisso tra -me e la mia fami­
glia, che era ed è profondamente cat­
tolica.... ; -

Deciso di titofnart a quei pi-inttpi, 
che appresi sulle ginocdlia ma^terne, il 
29 del mes'e scorso scrissi all'avv. Gian 
fcrisìano Caiàzzolo, una lettera',, dofnan 
daiidogli la restituzione di quel docu­
mento. Egli mi chiamò ad uh colloquio 
n-èl suo studio e cercò dissuadermi dal 
mio proposito, ma vedendomi infles­
sibile, cercò di guadagnar tempo, di­
cendo che non sapeva se quello scritto 
lo avesse ancora con sé o lo avesse 
smarrito. ' ' 

Io gli lasciai il tempo di far ricer­
che, ma vedendo che mài Veniva ad 
una conclusione, deciso l'S corrente di 
scrivergli una seconda lettera per in­
timargli 0 'di restituirmi il documento, 
o se questo fosse stato smarrito, di ri-
lasciaranene una dichiarazione scritta; 
che se non avessi ottenuto in settima­
na quanto chiedeva, avrei reso tutto di 
pubblica ragione. —- Passò la settima­
na senza alcuna risposta e io manten­
go la mia parola e pubblicamente di­
chiaro, che disdico quanto allora in un 
momento di esaltazione ho scritto e 
voglio vivere e m'ofife in quella reli­
gione, ndla quale fui educato e nella 
quale furono pure educati i miei figli. 

Grazie dell'ospitalità concessami 
Di lei devotissimo 

• Nicolai Genoveffa Am'gdéo 
E iquesti - signori. rOssi ci vengono, 

poi a parlare di bottegai dei preti 1 

Sepolto per otto giorni 
Si ha da New York: 
Dopo essere 'rimasto sepolto per ot­

to gidr-nì in Una galleria delle miniere 
dì carbone di Centralìa, ih Peflsilva-
nia, il iiiinatore polacco Qjo-vantìi To-
matéwski fu liberato martedì mattina, 
re che egli non abbia molto sofferto 
per la terribile avventura. 

Otto giorni or sono una carica di 
dinainite esplosa prematuramente lo a-
veva sepolto ad una profondità di ven-
tioinqufe, .'metri itnprigi'onandolo dietro 
una muraglia di rocce, in un buco nel 
quale doveva rimahere ratmiccbiato. 
L'intiera naziosie aveva seguito ansio­
samente i progressi dell'opera di sal­
vataggio e telegrammi di augurio era­
no arrivati per il minatore da ogni 
pai-te degli Stati Uniti.' Si cominciò 
coll'aprire una specie di tuilnel nella 
roccia e cosi si fece giungere fino al 
disgraziato minatore ^uh tubò d'acciaio 
che conteneva un filo tfelefoi»ico con 
un ricevitore ed attraverso il̂  quale si 
facevano giungere fino a lui cibi ed 
acqua. 

Appena appiarve alla sueprficie, 
fu come acceccato dalla lUce diurna. 
Per la prima volta dopo una settimana 
potè alzarsi diritto in piMi e sgranchi­
re le mèmbra rattrappite. Era tutto 
i^erò di barbone. I suoi abiti erano a 
brandelli. La folla lo acclamava come 
un eroe mentre la móglie tìd i bambi­
ni io cobnavano' di carézze. Il Toma-
tevfski rifiutò di andare ali osjiedale. 
Allora fu condotto a casa^oye mangiò 
a quattro palmenti rasses^àfldoSJ su­
bito 4oéió » l'fóevere i slinuliSti. 

Urta naVé fantasma 
Teliero alla ieièiTa per 33 anni 

Tenti scheletri a bordo 
11 Matìn pubblica una notizia dalla 

Nuova .Zelanda nella quale è detto ctìe 
il veliero «Marlbourtugh» di Glasgow, 
che aveva lasciato Lyttelton, nella nuo­
va Zelanda, nel gennaio 1890 e di cui 
si era perduta la traccia, è statò ritro­
vato in una haia sconosciuta presso il 
capo Horn. 

Sul piroscafo si sono rinvenuti venti 
scheletri beh conservati : è tutto quan­
to rimane di un equipaggio di 23 uo­
mini che si trovava sul veliero quando 
lastiò il pòrto 23 ahni addiètro carico 
di cotone è di montoni conservati nel 
ghia'ccio. 

Nessuno potrà mài conoscere la tra­
gedia che si è svolta a bordo del «Mari' 
bo'rougÌi»,cHe per più di venti anni è 
stato sballottato tomba galleggiante, 
dai flutti dèirOceàrio in qiiel.la inse­
natura solitaria. 

Mutilato ciii! cofì'iì e cìncn cKe vede 
Ua mendicante rannicchiato in un 

carrettino e con le coscie ricoperte da 
uno scialle, pallido ed emaciato si tro­
vava oggi nel pomerìggio in una stra-
ida del Quartiere Latino e inteneriva i 
passanti lamentando di aver perduto le 
gambe. Raccoglieva così copiose ele­
mosine. 

Ma per caso sboccò da una via, late­
rale un vecchio cieco dalla barba bian­
ca che sì faceva trascinale a stento da 
un cane spelato e che cercava di de­
stare te compassione del pubblico sof­
fiando in tm flauto. 

Con stupore generale, alla vista del 
cieco, il preteso sciancato buttò via la 
coperta e'rizzandosi sUUte gàitibe si die­
de a fuggire a precipìzio. Nello stesso 
terripo si compiva un altro miracolo. Il 
cieco, abbandonando il cane, si mette­
va ad inseguire 16 sciancato mostrando 
di avere repentinamente ricuperata la 
vista. 

Fra gli spettatori vi erano ixrò alcu­
ni agenti di polizia i- quali alla loro 
volta si posero sulle traccile dei due 
impostoti e raggiuntili gli arrestarono. 

I dtiè pseudo infermi avrebbero con­
tinuato ad intefierire il pubttìco, se a-
,vesisteix) dimenticati certi ratìcori che 
ifuforto la causa iiHmediata dèlia stra-
ot-diautii à : « B ^ . 

l i i r t to e il dòVèfè 
dei aenitori cristìam 

, I M Ì I I  

Più db» deie deziioni jKilitiiahe 1 gtfniitoni 
cristiani <lfItalia raeiil'ora pTies'eiite. si deb-
ibonò "itìtenBiiraliljeiiltè otìoU|pa« di ctMiisegtti-
t& che loelfe scuote î riî jarSe sita ittipartita 
la ilstinuzìone religiosa alla prole, sodidfefa-
Canlilo.a ttititie Ite .prékiftif. che soin<»_ vo)iite 
daltìa iasgt par il consegùìimento siiitaiefto. 
Che se «ifel'lle etezionipolltìclié. i'genitori 
'caifitoàiioi potraitoo" Influire cònifomie a .di­
rettive oispórtiinainieiilte saiviei do tenlio lo 
Ipotraninó f̂aSe, per salvate anthe la sisuóla 
e la «̂ uloaziodie {fai fanciiuUi dafla .'lainStà 
ufficiialè; « questo, lo diciaimo aiBadlè qttd 
pie. cai «(uaJe MAsi&o insitoiwctiato non 
sìa presio da q̂ ualeuno in senso. dBfiwtìnte 
dal qUaié è pensaltamente slatiiftto, ,-

Il mese di otltoil«-è è' il roese dhe si jtensa 
maggìBitimiBnte alli'aamio scoÉastico:'e''i 'baib-
h\ vi d'cljlbono pensare assai ftìainohè lo Spi-
•mto oiassoniico non itiitósca a friisjtarie . U 
diiflitlo galero dì esigere dai coriiti'ni e di'lle 
p'roivintìft la 9'ilbórlà dì far istruilfte nella 
scuoia, i loro i%Mudlìi, n«f cateteliferao e 
neH'a morale 'orlsrtiana. .Dirijtbo tì dovere st 
cofflpenekano ira <jiitìsta faocenidia più che 
in qualtoqnie allbra. , 1 

Meutiriétìhè inifàtti non è 'necessario ŝ im-. 
ptie e talvoita niòn è nèpsJuire conveniente 
dì peifsegiiliitaré cferti diritti, cioè di far 'ira-, 
lere l'iumo o l'ailitro diritto,, «al caso di che 
jrarl'ianio saìrèbBe una cattiwa azione, UH 
deli'tto gtavissìMo aibibatiHbnare la propria 
igiiUBljzia a-U'a mercè idi alieni tttiffattìrii Dj-
irdtto è questo diei padW di famiglia inàlie-
fflabite a ouii conrilspondb inalienabiì'e dtovte-
«re. 

Lo ÌJntenid'iajmo bene i genitori, dall'Uino 
all'altro capo dflitalia e se oon vogliano es-
siere ed essere tenti'Ci per inettiiicì ddlla pre­
vie, dieil'iedtooassianje domestica-e civile, ijoai 
-hamno da fare che una cosa : ooouparsi ora -
jiiù die maiinterislvaittiienite cioè con gran-
dilSBkno zelo per otteiuene il catediismo nel­
le souoilb prilmanie, ohe altriiimeniti queste 
iiion possono essere se non- fafeibridié'di in-
Bubordinati, di pervertiti, di' tojjpistì, Ai 
ttialandtinlii, oootro-d quali, p'eir tenierll , m 
'riiga, noe ibaBtéralnno k liegig-i, ambile se 
(jneste aveséero a ctfelodi, 'nlSinifetèii i 'q«iàli 
.si fiaoê eii'o in quattro par applìioa'ri-e. {A-
l'apjplicazione co«nipleèa * 9 % ! ^ ^ ^ S Ì t e ' 
rosplonsalidliltà d'i' citìsiòuin' -a t t^^^iS^P^-
ta; ovie questa manichi o difetti si cobre-
rSsohio di' eissene d-te piresenzia di tm «di-
iicb oonrtettJBisima nWl' prospetto airtistico, 
delizioso alla vista e nell'iinterno disad'omo 
oscuro, inicoiiUodio e pètSno, inuntìndb. Di 
monnmwntó sdpolòt'alì niagitìlìtì quanti ' 'e-
s^nipi njoii vi sono? E ohe icointéngbno 'essii' 
a volte a voilte pùliridiuatte, e sèmpre o^a 
spolpile e polVef'e. E 'ptóniò sta scritto di 
certe cose e dSi certi «ròluìi : SfOtUcBa le ~̂ a-
-reti sino a tiliVielare la profondità . delle 
une e dleigli altri e avrai onde scandaliz­
zarti e a fuggiire per l'orróre che qUella 
profomdìltà ti cagiona. - . 

Ma sabtene fa,nostra -non sia divagazio- , 
iia,~njon dirvaigain<jo9i mal quai^o ì̂ raccol­
gono móStì rivoli iti un baioimo die se n« 
riemipia pSìì presto, tom'uainio direttaim'ente 
al pnàbiputì intento d'i sve^ià'tfe oVe ne 
sia d''Uop<>, con' erièrgia, là p̂ercjezìóne 
tìiel dovere ned padri di fem'igilià «talMàii, 
vmolti dei quali, per ragione .dì Itairo pajrtì-
bolari offiai, oiQou|paziqnd ed' intraiprese,, no» , 
conoanftrano 't pensiero nella propria re-
Biponsabilità eftlcattiicè détta prole e soqro-
no in questo di pennioiosa, diyaigaaione; 
quanto ali aiwiiaflla.' a pràt«clit4 éffi''oacè per 
•& realizzazione dbl jiroprio diiirìtto irialie-
tiaibìJe qria'nito il proprio dovere! 

Nessuno di essi si faiàciil vdodere da fi-
speifo iiimano, d-a fMsi aJpprezzaimenti dell» 
situazione reidgìoso-fpolì'tica ufficiale e dia ' 
quei più sofisti iche prtudenlti', ì quali — fra 
èa'litoliai nop 'mancano — hanno per massi­
ma ciì̂ e all'i'Struzioine reldgiìosa nelle scuole 
si passa supplire con maggior profitto i» 
casa e per mezzo di cat»dhisti iprivatd com­
petenti e zefaoti 

La casa oristìaina certà'menite è -la miglio­
re garanzìa per la buona educazione reli-
giooo-̂ nonaile e icìvdile della gioyinezzia; tìia 
questa casa «siate samipre? E inoltre ; Mei-
1? Cfiisa critìiana sì può perfezionare, àr-
n«achiJ"e là ektacaziorte della Bouoilà, 'rtìid'er-
ila completa, perfetta; ma la stuoia ha da . 
iessere Cristiana e nessuno Stato, nessua 
Comune, nessuna Brovincìa deve avere 
slouole laiche o neutre «Ae è-'la stessa cosa. 
ILo soandalto della scuola laica per la echt-
•cazione riesce èsizialisaitno; i biroii sono 
laici più «die non si crede, e arrivano alla 
eonolu'sSone: Ciò «die,non s reputa né ne­
cessario né utile hel'la scuola affla educa­
zione per quaai'to sointoaria, sarà poi tanto 
meciessairio edl utile in casa ? 
' Non rEiSgioneratìno i hìnitiì in questi fór­

ma, Olà' la forttìà è mìenttè dove il cbmcett» 
s'&izii tB è in via dii swihipplo. 

FAMIGLIE : Qualunque o'ègétlo 
casalingo in, rame — ferrò stagnato 
ecc. sécchi — pignatte — caldaie per 
polenta — e qualunque lavorò tì^èfe 
avere dalla antica Ditta Pasquale Tre-
tncnti a Udine. 
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: ed:^àlfòridó\iiél]-e..iMjiirié ' òtéldr'tnìaiiifeidi: 
rÈCtttóoiy S o o M ^ l i i d à j ( ^ d i ' ^ A ' , 
vigitìia; .ffcatófantó'e'J^tfi|>a^i0: d̂  
.'iipfliinirdètitìno %, vite M'eroism^^^ 
••;i^i(M^àiista'A'-tetidtìi;_vt-'' ''"̂ '̂^̂^̂  
';}• ffl.^ ;Sàlytìajg|gio • •£ u ;.'oii)erattì^^al:;cajH^ : 

: te«o;-d^'pìr6|scaftìIà|^ 
IipmàiriiCeViitai: ì\, ]mieSà3ig'gì<>.fxaàiptt\é-: 
'gràfico itìVocaiitjé Boccorso ,si spinse a 
tutta;velocitàiul luogo 3<i;dìsa*fertf eri; 

raxihiivèjift^tìempó ttói'sItfiM^eìfa rS^lyto '̂t 
»ai(£rajfhi.'. '/•' '^ ;.j'i'j ., ?• "iV. •';'• t̂  ' i' 

X'incerklio è comìiìiiiàtp, per; oOmbm 
stione spontanea tra fe balle di' cotone, ^ 
nelia stiva.' La pririia invocazione, dì 
soccorso non era aìicora stata, trasmes­
sa cheanché là ca)bina'4«''k segmalazior 
mi /radiotelegrafiche aTa minacciata da 
diétnu^iohé. Ben prestò la nave dovet-

, te «ssere àfebàndùnàta'e l'èquJpagiiiò 
si rifugiò stìì tìaftellì di ; salvata'g'gio, 
ma il tetegìraJìsta rimase ancora a bor­
do, il fuoco distrusse là diinamo, azio­
nante l'apparato cadiotelegra&o, ma 
veninero poste iri azione le batterie di 
riserva, e per 15 minuti ancora il ra-
diotelegraifista potè , coiitiptiare a, co-

: mtinicare con VArcadia in mezzo ài 
fuoco.. Poi a sua volita si calò in ima 
iscialuppa. Quando l'Arcadia inibarcò 
l'ultimo paufrjiKó e cominciò; ad aUoti-
teraarfii,'il TethpleMore andava lenta-
mérii)? affondando. 

Il /o«»i»wi ricéve da'Madrid che a 
X Gmiuta ' in seguito'aUane^ligieiiJW di 
; ,iin deviaitore il treno ;potStàÌé prove-

• i. niente dia : Almeria entrò nel. deposito 
; delle merci sfondando iil muro estreno 

• e, passarido dall'altro iato dell'edificio 
dove le matochiwe al i ;vagoni vi; si ac-

; Cavailaronogli uni sugl'i altri. 
20 .feriti tra i quali parecchi grave-

nfenteiscwio.-statiasteajtti dalle macerie. 

La Strage d i m pazzo Si 
- Ssra la BÉe B fÈrtes paretcllB PEISOÌIB 

. Certo' Sancihez, giovane di 35 anni, 
il quaJè da poco temipo, presentava al­
cuni sintomi di deficiènza mentale, pe­
netrato neilla camera di sua madre, la 
afferrò per i'caipeilli e la trascinò fino 

.ad una retrobottega óve egli k'mise la 
: testa, sopra un ibamco e la sgozzò. 

La .domestiica, sv.ègjiiata dalle grida 
della vittima' aabirse per portare;aiuto 
alla padrona, i r giovane però la fer ia 

/.fòtoj^^Mtello, .ali?!, testa,;, /tuttavia'.ja 
•'«Ifli^'^Wolè aiplrire' k' finestra' e 'gri-
daire à soccoi'^p. ' ; 

Soprawewierò gli agenti,' ma il 
Sanchez li aocoJse a coltellate. Essi spa 
rarono alciirii colpi di riyofellla in ,a-
ria. Il; Sanchez iintimorito fuggi e si 
rifugiò, in uno spaccio di bevande ove 
venne, arrestato. Mentre Io si candu-
ceya ai! commissariato Sanchez. tentò 
di colpire un prete che/passava per la 
via e quindi colpì una bambina che lo 
guardava; 

Egli ha dichiarato al giudice istrut­
tore che aveva uccisa la madre perchè 
non gli serviva a nulla. Allorché gli a-
genti jefid po:sero;ile manette egli gridò : 
Vi impiccherò. 

Un giornale ascrive a Sanchez, pri­
ma d'i-;iKic«dere,la. rnadre, un nefando 
oltraggiò. " .. 

liia:;priDtiB?!ja [OH iz É I M i l imi 
;>.• T'y •''/::VtENN:A,;:9;-serav;^ 
^^àrecchi creditori; della Principessa 

Luisa/.jiel Belgio, la guale da parecchio 
tempo-dimora a Baden presso Vienna, 
.fcànno', presentato presso quel giudizio 
distrettuale là, domanda che la Princi-
pessa.sia posta sotto curatela per sper­
pero."! ,. . 

Quésti creditori sono l'ing, Sccraann 
e la di lui moglie, il dott. Itnhof e la 

•ditta. Ranch e Schneider. Essi motiva­
no la loro domanda sul fatto che essi 
bevono avere dalla Principessa parec-
ehi milioni e che essa con le sue con­
tinue dilapidazioni'fa correre pericolo 
all'avete dei suoi creditori. Essere inol 
tre certo che competente è:,il giudizio 
iistrettuale di ÉEKÌen, non avendo la 
Priiicipessa altra stabile dimora. 

1 debiti della Principessa superano 
sia i 17 milioni di franchi.- La sua si-

' iuazione è tanto piti precaria, inquan-
tochè contro iMattassic pende l'istrut­
toria penale pressò il tribunale provin-
•iale di Vienna. Il giudizio distrettuale 
^ i Baden interrogherà anzitutto il con-
«igliere di governo dott. Bachrach, qua 
le rappresentante della farniglia di Co-
liurgo, per mettere in chiaro la que­
stione della sudditanza della Principes­
sa ed apprendere le intenzioni dei pa­
renti. Sarà esaminata pure di nuovo 
la questione della extraterritorialità 
della Principessa, ed appena dopo se­
guirebbe la citazione della Principessa.. 

Latterie — p?r quanto vi nccerra 
rleorret* «l'a Ditta TBEHOMTI dove 
Vdverete ognico«a a prezzi mod'cisBfmì. 

'•SiHJSf SS' •|;;11k'̂ %3¥.:;*S;'; 

,•,;;; ':''«i'MÌRD^N(3*tÌf;'*';.;%;':"^ 

édte '•ttósebètsi;sb{;gi& 
'g;uàWgìtMÌé'''ìd»Ua';™ti"Cfflaùi|i''MgeE^^ 
0»*àtwj,i:esuti'altrft grazia; '^raoi^ la 
B; ;Wfì<felJè;:<ime isi, è:''idegiifta' ióòncedera 
a ; cerlà,; Giovaiitìi 1 B î<tez,;n)a!E|ta.'ta* a.; C*Ve-
ste;il>à'fà (iafeltairai di'.Railzàni dìt-Foiitana 
Froéc^.;; s.-; ;»;';,','f''';.•> •:'•";; $,•.'-' 

•Oa;q\!ianto ahbiaftio ..potuto, àpijrreHdélre 
dai fataiiigliairi e 4ail Vicinato, la Della Ga-
ipateem; ammalala,«la ID; Mini. 

Colpita da raaJaititiaijiterna, venne il 24 
Giugno igo8 operata! aill'ospeéale 4i Avia-
no <M «fott, Lohgo e per ben otto mesi ri-
»aBe inuiKibile niel letto; potè poi venire 
trasjportata a hraocia da_ un ,letto all'ateo « : 
dòpo tre anni ireggensi "con'ie stampelle e 
fare .qiiaiiiche oi6™mentot:,Non fu in grado 
mail però' di;s«Jefls4. né di spogliarsi da sé, 
ma doveva rimamiere in piedi o; distesa in 
letto aivónido pendtota l'aTticoteioné di una 
gamba. S ; ' • • 

iColipìtai da una scioiiìtav venne amoro-
samiente e zelaotenitaite' curata dall'egr. 
dott. Uinlbérto Bortalteslmeicliico .comunale. 

Il 7 sett. éon la famiglia si decise di re­
citare la', novénia.della B. y, d'eie. Grazia e 
d'oimeiiitàiS.'ii. s. adagiata 'iri'tìa' vettura,' 
'seguitadiarpadipe, d'atta mad'tie e dal ma­
rito s,i recò a Poirdenone, al Santaario, do-
'^e; assistè aite; S. Messa; Teciifcata dal Rev. 
Don Giuseppe Cóliusst Cappellamb del Duo­
mo e si aiBcostò alla S. Camonioné coi suoi 
parenti.. , ,• • - _• 
..'Dopo la S.Gomimiione cadde in isveni-
mento e;si riettoe solo dqpo te Messa. 
, ;Rìtoimata in sé, si die a pnagare e quan­
do la :madre siua che la sosteneva la irivitò 
<i miuoviensi e le porse le cruccie, si .?entì 
guarita e si .pose da sola, a camminare. 

Ricónoioente; ralla B. 'V. delle Grazie fe­
ce iritómo in paese, oro fu visitata dai fra­
zionisti' idhe-vollero ató:.értarsi della novità 
e.deflila potenza di ifflania. 
^ Ieri 2 ottobre, a cura della fa,mig]ia 

.«ote (guarita ,e pirèsente Ha mekiesitna -e 
motti venuti dia Manzano, dal mólto Rev. 
Atioilprebe di Vigoóovc», fu ; celebrata al' 
Santuario ,una Messa solenne di ringraizia-
•meiito cantata egregiamente dalla «'Schola 
tantomim 3. di .Gotora. 

PAGNSCpS : 
: Cronaca refigiGSEi ? 
..•' ..V- .•••• "''-Slncenie'' '.̂  ' >k ' '• • 

(6). —.Qu.esta; popolazione esultan­
te ha solennizzato la sua festa del Ro­
dano preparafa da un Triduo di fun­
zioni.'e ;prediea2iiòne. "; - ' 

Dopo la bella Comunione generala, 
alla iMess.à Solenne, il R. P. Camillo 
ha benedetto la nuova statua, divotis-
sifna, delia ;B. V. cdl Rosario ed ha 
parlato, veratnente all'apostolica, cotiìe 
sa fare, del Rosario, alla mattina ed ai 
Vespri ad affollato uditorio. 

Il tempo voleva piovere, doveva pio­
vere, ma ha trattenuto il suo inutile 
;regaIo .per lasciar intera la gioia ai 
devoti di Maria di accompagnare in 
solennissim processione la sua nuova, 
benedetta Immagine. 

• ' V E N E M O N Z O • ; 
Un reduce della Libia 

. (S). Chiaruttini Teobaldo di Giaco­
mo, di quésto comune, soldato della 7.3 
compagnia del 31,0 fanteria, questa 
mane faceva ritorno da Berna, partito 
da, colà i l 26 settembre u. s. . 

Era in Libia, fino.dal 4 dicembre 
1911, ove prese parte à 12 combatti­

menti, ;ri.manèrido iiicolutne. 
; Egli, e pare per modestia, non ha 
datò, preavviso della sua venuta, ciò 
facendo soltanto quando fu giunto ih 
Enémonzo. ; ' , 

Molti dei suoi paesani di Fresis cor-
sero'qui per accompagnarlo in paese, 
faceadoigli Je meritate ovazioni. 

CASSiCOO ' 
Fni'to di stagione 

(8). — A Raspano la decorsa nòtte 
fu rubata in vigneto appartenente al 
beneficio parrocchiale,dna quantità ri-' 
levante d'uva e furono strappati i tral-
.ci .Il furto e l'atto, vandalico ha pro­
dotto in paese disgustosa impressione^ 

Del fatto fu informata la beneme­
rita che ha. attiv^tofindagìni. 

^ -«'ILLANOVA- rii; Sv; DANIELE. ^ 
LMngJ'essfjJIel Cappellano 

'Fu sernpljce, fu devoto, ;fu sincero. 
I primi a'salutarlo .furono i fanéiulli 
^uei fanciulli';che egli rispondendo af-
.fermò sarebbero stati i;sìioi prediletti, 
In chiesa;! cantori cantarono una bèi-
fa Messa, sedendo al piano il maestro 
Bianchi. Il sermone che tenne don Zu-
fiani fu un vero apostolico inno alla 
umiltà; sembrava quasi ohe indiretta­
mente volesse far capire che il suo prò 
jramma dovrà basarci su quella. 

I La piòggia ha impedito ai buoni po-
j nolani di fare le solite esteriorità ma 
1 ohe tutti aspettino dal nuovo sacerdote 
' «jnalthe cosa di santo e di duratiiro 
fier il loro spirito, questa i la Terità. 

'•••:::.y^=<-t : ; • .!HA^ZAN0.'; '.H.;.^J; 

Làinierte di 7 ^ ^ 
, (6),;-^.^; La-;fiOtl4ia ddla: motte ;dì 

.:Mqtìs,,.';;E!gsoljtawi.(j;dl;Cplui:ich^^ 
ìclre annaio;.ed iridimenticabllé ha-pro­
dotto x̂ ùi : i n . ^ s e profondo: indicibile 
.cordpgiliò.. :'•-•^''•. • '', '••••• :;^' 
Lupèdì nella chiesa; parrocchiale;seguì 
una, funzione .funelìre solenne alla qua­
le partecipò, l'mtera .popolazione;^ 

I funerali : del, Presule amato hanno 
avuto luogo meircoledì, alle'9,30 nella 
Cattedrale <JiFéltre e,;<lppo il Pontifi­
cale Vie esequie, con carrozzerìa sal­
ma venne trasportata a Belluno e tu-, 
mulata nella ; Cappella dei Vescovi 'di 
quei Cimitero.; . 

Ai funerali , partecipò il clero di 
.Manzano con una rappresentanza delle 
istituzioni locali, con bandiera. 

,-'.i;SSiaÌ6Nieeo •'•••' •' 

Doimeniica 5 corr^ha fatto il suo sólen-
jne ingresso' in paese il nuovo "parroco 
Don fliètro Sgoijfo. 

II paese era imbandierato, pavesato à fe­
sta tapezzato da maniifesti. Molti e molti; 
gli atlchi tràoofali. 

.Mòns. De Santa diede il possesso al R. 
don S(goi&, dìicenido di poi nn forbito df-
scorso cui ilìsipose; al 'V'angelo don Pietro, 
traaciarido il suo programma. 
, _A mezzogiorno Seguì il pranzo in cano­
nica con, numerosi invitati. 

Belli e, di.valore ì molti regali pervenuti 
al novello Pastóre.' : ; , 

Nel pomeriggip vesperi e processione, ed 
alla sera concertò « fuochi artificiali. 

Caporale annegato; 
in: un fossato 

Mercoledì, mattina in un fossato prò 
/fondo che circonda il forte fu trova-
„to il cadavere del caporale d'artiglie-
;ria Antonio Carnio, trevisano. 

Il .'Carnio mancava da domenica se­
ra, I suoi superiori • constata la man­
canza e intuendo qualche disgrazia a-
veyano ordinate ;delle minuziose ricer-
.ché, ;ricerche che portarono alla- sco-
i-^erta odierna, / 1, ; . ;̂. r-, : ; 

Il disgraziato eaporale deve essere 
precipitato nel fossato mentre si reca­
va alla stazione di guàrdia. 

Appena avvenutala scoperta fu fat­
to rapporto ài .còinàrid.o dell, divisigne 
e;fuAmandata'pàrtecipaziofie alla fàrnl-
g i ' i a . • . ' . . ' • ; - ' " '. " • ,• • 

•.AREA'; .' 

[olplta; alla latcja la otta: lasosei 
ĵ La bambina Egle Bearzotto, di .An­

tonio, d'anni 9, méntre se ne stava-'vi-
cipo al pozzo intenta a guardare le. don 
ne che attingevano acqua rimase col­
pita dalia manovella alla faccia, eosì 
violentemente, da riportare, una ferita 
che dalla fronte scende sij}i;> al collo, 
spaccando, in due parti l'orecchia. • 
• ' L a piccina fu medicata dal dottor' 
.Carlo Gelmi, quindi trasportata all'o­
spedale di Spilimbergo ove fu accolta 
d;urgeh2à; e giudicata in pericolo di 

. v i t a . ' . • • ' • • ' . • . • • • • • • -.̂  . ' ' . • 

CAMPOFORMIDO,. 

La Consacrazipne della Chiesa 
La festa riuscì; mólto semplice e 

molto bella, perchè l'espressione . una­
nime cordiale :del|a gioia del gaudio 
coinune,; Non archi e; festoni; artistici 
ma la tradizionale; vérzura coitiposta 
alla primitiva estetica rusticana. Que­
sto, popolo è verorartista r—^vive la sua 
vita. Spleiiflida l'illuminazione entusia 
stico l'incontro di S. E. all'ingresso del; 
paese. E più ammirevole ,!a partecipa­
zione devota del popolo a tutte le,, ce­
rimonie della sublime, funzione delia 
consacrazione del Tempio. ; . 

' Sua Eccellenza i parlò ammirato e 
commosso, come sa parlare" Lui. Su 
ogni viso brillavE-ia-giòia riconoscente 
dei",figlio' per la lode incoraggiante del 
padre. ; , 

Peccato che il maltempo abbia/gua­
stato e la serata dèi sabato e impedito 
la processione del. Rosario iersera, non 
che 'troncato; lo svolgimento del pro­
gramma musicale della banda di Ba-
i^ldellaehé aveva cominciato a suona­
re in piazza del Trattato. 

'••':• ì « M I S • 
Impazzita 1 

, Una povera donna, certa Servasi 
Anna, madre di tre .banrbine, e per 
giunta vedova, da qualche anno, si. è 
impazzita ìmproTTÌsa.mente. 

Le cause? Gli -stenti, la miseria in 
cui la. poveretta versava e che non le 
perme;tt6vano di sfairnare, neppure le 
sue tre';infelice .creature. 

La disgraziata dppn^, è stata tradot­
ta al manicomio'provinciale. 

.lijijtucipipi ;;_ p^ep^i;';,!!;. Sit}dac<i;;5Ì̂ Òjt,' 
GiÒvàtim_''Pélizzoved'.il;'Segretario Ctè; 
munale • signor ;pMottì;,;Secojid|)vSÌ,irai::t;' 
colsfrcf.;.;!,' • dépuiati<'''pèf '.la '.'tiÒinìrS'; BBÌ''' 
Pàrroco, signori 'co. C,ffl1«U6 'Zìiécò, è'': 
co. F,i;ancescp ,SbrugliO,,: con;,prósjita 
. d#llei -'farnìg-lléì;,t}éi'.;èohstìrtì; di ĴCilécàJ; ; 
;igftà,.{aS£fttì<à51-v||sj|i, 'vqfci; ';;.l,!;s*!;;;:J 

^"'Venne élétS>''?àS'%nàtìifriità;;(0;-vòti; 
l'unico' presentatosi, : il, rev. , sac! .don 
Pietro Culptta ch'è da circa quattro an­
ni copriva l'ufficiò di; EcpnOino ,Spiri-
ttiale in mezzo a difficoltà non coAphi.' 

All'eletto le .nostre felicitazióiii' e. 
sinceri augtiri. 

ìi iìmui IMigliii all'ospeiiaie tii ùtanla 
• e viene dwiibato 

iCiortii • 'sonò giunse un felegrainrtia 
da Catapiia a; Zabém; Agostino dettò 
«Canaz» che suo figlio ai trovava,ih, 
quell'ospedale gravemente ferito nel-
,la,battagliia di Xecniz.ove cadde il ge-
nera>l'e Alfonso Torelli. 

Lo Zaba'd parti subito per poter ab-; 
sita di Padova; ,pro-Sindaco di Mon-
•selice è deputato provinóialé, gode 
inolte simpatie nel collegio e fu già 
designato alla candidatura che egli de­
clinò, sempre in omaggio ad altri uo-
,niim' óattolici. La sua candidatijra rien; 
tra òggi, senza dubbiò, perciò che ri­
guarda igli elettori cattolici,; nella npr-
m'aile applicazione delle Direttive Pon-
tiiSììcie.'tainto pili;, die ii candidato non 
ha mai nascosto i suoi profondi con­
vincimenti religiosi, che rispettò sem­
pre e difese nella vita pubblica, profes­
sò francamente nella vita privata. 

La -notizia che si sparse subito ra-
pidainiente nel .collegio fece ottima im­
pressione sicché si, iprevede per oggi 
una ,procilalmaziane .imponente. Al co-
nlitato già costituitosi giumBero istas-
isera isfessa cospioue adesioni telegtia-
ikihe. ' ; ' .. 
Gravissima cadiita d'un settantenne 

(6). .^- Ieri sera verso le 18, presso 
•il'Ancona dei fratelli Pellizzo venne 
trovato da alcuni passanti disteso a ter 
rà il; uorninato Vuattolò Giacomo fu 
Giuseppe d'anni 73. Era arrivato la se­
ra prima dall'estero ed.era stato a far; 
.visita ai .parenti dove aveva vuotati pa­
recchi bicchieri di vino. Alquanto al­
ticcio cadde, a terra e negali' spigoli di 
pietra dell'Ancóna riportò un taglio al 
nteo, uno alla fronte, ed il terzo al 
'sòpraciglio destro. . . 

Ieri sera stessa il medico dottor Leo 
Pasquale gli disinfettò le ferite ed og­
gi dovette praticargli parecchi punti di 
.sutura. , ' 

Ne avrà per un mese. 

SPILIMBERGO 

tadrlQuiacol^BlrilìMpalìilM 
Il bambino Banùtto Tranquillo di 

anni tre, trpv'andosi in cucina cadde 
accidentalmente in una'caldaia d'acqua 
bòlJente che là madre aveva momenta­
neamente deposta in terra.' 

• Il piccino fu trasportato; all'ospedale 
ove il dottor Catastirii lo,medicò giu­
dicando le sue condizióni gra^vissimé. 

La morte dell'aVV, .Pognìci 
Domenica 5, corrente pòco dopo il 

mezzodì, l'avv. cav.Pognici si vibrava 
a scopo suicida un trernendo colpo di 
rasoio al collo. 

Veniva tra,spqrtato all'ospedale, do­
ve il suicida andò sempre peggiorando. 
L'indomani, lunedì, verso la mezza^ 
notte l'infermo parve riprendere la co­
noscenza, ma si riabattè subito e sul 
mattino fu colto da una, forte crisi di 
delirio. ' _ . 

,ÀilIe óre, 1,0,20, circondato Hai fami­
gliari e dagli intimi e munito dai con­
roti religiosi amministrati da mons. 
Arciprete spirò. 
• La notizia .della sua morte, sebbene 
preveduta, ha prodotto in paese pro­
fonda impressione. 

MONTEHKRS 
l a elezinne del Pai'r.óco , 

(3), — Montensint pr<*?i«af* «tei ™ 
ÌKBOKW movimooto. 

L'a»iim«ione fc»tm dfeenKteva fclW no-
mta* Bel part-ooo dv: deve »tT.oliré,_tonie 
is iJiTetsi altri Coniiuni d|ei Capitoli; ii Udi-
ac e CWd'àle, per voto di popola. ' " 

L',e!eziji«le, fatta dai capi famìgli», ha 
avuto lu<?go nella Chiesa paproochiale di 
iSànt'Elena Imperatrice e risultò eletto 
con dueoéntotrentatrè voti favorev. e tre 
contrari Ifuraico coacoiriicinite tlon Leone 
Guàigliaro fino a quindici gioiini fa, coope,-
ratore del parroco dii Btettrio. 

Sia esso fra moi il benemerito, 1 

Diffondete 

£a Jfostrs latiifcra 

N:.̂ V:f :«f èstèlfiiiànl:^ • , '««1 v 

.,.....:iì||;iipliiii|ilî  
,fe;.Ce).'!|r-:4';KSteg|iW»Wi;dv.ieri';i«?''. 
'leìrÒoòipltrernMòwìtrioftf ali:* 'Siplettìî ';' 
,dî ';dà'';Hàr'.;y;;;pàfòS;&ft;1Ié-:g(àtidiljse'v; 
;férte;d|vé!iMM<»«%*i''èÌnipiàtìtà « 
che: :settìpt̂ ;')4riB|gièrì;'#etàS;H^ 
;e;di;cui vàtt'ò.'giiistàihéhte ojfgô JiÒsi." 
i?'''Il';iMatìff*lfi*'p»épMM8ife':.'v<Éjil'"te-
«ij(tò(dat;.M.'R,-'p,::Gi':gattapatt;-;ed';-'i'; 
•irtttlì.'sisfjfon îJjtìtìî ìMfe^ . 
éeneNle''9JnMÌnistratà'da.S. E, l'Arci- '; 
*ieicóvd {giùnto fra i p ì S'abatò fera) "' 
ld!aJ.5Ĵ i'?est)f essamente ;3 •':'.'.;;•/;, ";" 
•'S'SiMiJèbbe fe3pri|fGèésÌìàa';di.',èwic£t- ' 
*àSW|btótìnÌ.tìi-6àiììÌ)tlie,'f f̂fS;'''.- „ •S;;K,' 

, Alle ,10,15 gmibse S. E. l'Arciveseoi , 
'vò;'afccòltp sòlenri«meift|%! cantò 5 o - ' 
cefdtàs H Ponfif'ési-.'t'ipiià incòttiin-
ciò il Eolitificàle;' : ;' ' ' ,• ;• ;;"';';;' 

;,A1 Vangèlo;.S; E.,pronunciò uh éW-
qUente e" sentito' discorso. ' 
;,, Alle 15 ebbero liiòfio i Vesperi Pon­
tificali, nei qijalila suddetta Scìiola d i ' 
S.' Cecilia cori i salini, di Tomadini en­
tusiasmo i nurnerosissimi fedeli. 
- :;Dtipo, iiVesprì si; svòlse solenne per 
ie t ie del'paese ;'la processione col, ài-
rnulacro della B . ' V . ; ' ' ; ' 
' ' ;Àt le ;6re; 19 'si iniziò Pò' spettacofo ; 
pirotecnico inframézzato dal concerto 
della banda miisicàlè di Lavariàtip,'di­
rètta dal distinto ' maestro signor Bà-
sciù, •/ incominciò ; il .bellissimo con-, 
pletafe causa improvvisa pioggia. 

La grandiosa :e straordinaria solen­
nità lasciò profnda e grata imprpssio-; 
ne in tutti ; di essa gioivano i vecchi, 
felici di averla potuta rivedere; di essa 
si rallegravano i gióvani fidenti dì rac­
contarla nella loro matura età ai fiigK 
e nipoti. • 

; (Stme disgrazia, 
(4). — Ièri, certo Franoesco Braga-

gholo, d'anni 38, di Biaùztó,ritorpava 
xia. S. Vidotto con un carro; carico di 
II ettolitri di vino e di un recipiente 
•vuoto, al qwalJe .eorano attaccati due 
buoi. Questi, ittìprovvisa!nen,te imbiz-, 
zarritiisi, presero la fuga, e giunti al 
trivio Biaiuzzo-'S.; Vidotto-Codroipo, 
anziché scegliere una ddlle strade, sai-; 
tarono il fosso, e trascinarono il car­
ro, che s'era rovesciato, fino dentro ad 
un prajo adiacente alla strada.;.,; 

Il Bragagnolo, nomo robustissiino,; 
mei' trattenére le bestie inferocite cad­
de jn nialo modo, producendòsi; taTÌé ' 
contuBÌÒm alla testa ed alle-gambe ed 
,una'hiSBaz,ìòne;,al;Ia;s-pajlla d'èstrai ' 

Venne prontamente niedicato; cìai ! 
dottor Bertuzzi. ,'•, ' ', ,,.;,,,', 

Il diiSgiraiiato Braigsèfnóio ne avrà 
per parecchio, tempp'..; ; • ; • . ; . . ; . ; 

' Cade dal g'ranaio • ; .. 
(7).— Ieri seiia,• suiriniibruiiire, i4,ftHt. 

CÌuto Nogara Natale d'atani,?, d'i; Graidì- ; 
jsca di Sedeglìamo, mentre da ÌUJia. finestra, 
dèi granaio -gettava; ;i\eV •sottòs.taijte cortile 
disile fascine, acjcideatà'lni'ente, precipifò 
andando piiima a ciadere eti tin pergobtp, 
di -Ame venue posciai 'sbalzato .a terra »trf 
duro éiottdlato, . ; 

"I famigliari, 'Sipav'Bnlati,;'accorsero 'proa-,, 
tatnente, icredenido dì trovarsi dinanzi , ad 
imi cadavere ; f ortiuriatMnente invece i! pp-
•yero ,pitìcitìo ' .!ÌÌ(pàiftò sd-tànto dèlie eoatii-
sioni al' naso ed'!al .bralocio destro, e!j «tn» 
ferita alla iìnigua, .per la' quale occorsero 
Ifilue ponti dì suilmra. 
• •yentie ;piad'icato « -suturato; dai -dott, 

'Fénràriv e gitldicato guaiiMe im otto,s!eii-
.ni. "' 

,' PLIATOSCHIS , ; 
Ijadri a Prosse.niceo 

Chi la mattina,del i ottoibre fosse pg^-
i&to "pê r Prosseniioco, avrebbe ̂  gwl.uto,, dì 
,tma BpeMaloòlo.che ricoulda't'emipi paisiàti. 
Tutte 1« vie'del paese ergilo ,'blacca'Be iJi 
g<atvte, armata con foinìihe, 'randlalìi, ecc.; ed 
anche per ì • cainpv, tra ^ramtuiico, .eraflw> 
Pipipoisitaie delle, sentinelle. Glie era ̂ SUOCCST.. 
'so? Ginoa 'la mezzanotte, il solerte sagire-
stamo dei paiase aveva sentito venire dd 
strani .rumori dall'ai parte della chiesa. ,Ip-
sospettito u'scì a 'OUTiosare. Infatti vide «he , 
la ,porta ipiccda dell'a chiesa ora aipetta. 
'Senza ; perder tempo, l'astato sagrestano 
corse per aiuto ed in. poco tempo, mieortne i' 
primi .bloKxamno.'la.obiiesa ia:!tri,,a!n<ìavano, 
a ehilantare siOiOcorsì per il p'aese. Però, il 
mairìuolo, o meglio i mariunlì, s'accarseio. 
d!el pericoto e coU'aitìto del buio e dalla 
nebbia, siparirono nel paes'e. 

In'uh lamjK) fu ÓPconidato tutto; il paese. 
81 fruiga'rpno; tutti i .piii reeondìtì 'angoli 
e:.della gente fu jnainijata perfìito avéi paesi 
eirooii.yiciriic FÌTOra twlte le ricerche sono 
riunite vaa-e, però non sono lernaìnate B*-
'«Qti» « certaijien't'è che .qualora caipilawe 
•elle roani dei prosseniccheai, qualcbè t»-
'S'petto riioeTercbbe qaello ,d)e di dbrw». 
Per entrare, in chiesa avevano ; praticai» 
un bu/co (net, muro peri i!, confessioarfe 
Tenne ari pttararlo.senza' che «e «e aoeo*-
gejsero ed a'ito'ra doipo JujigVi sforzi sja-
scirono 2 .foraare la iporta., Nella ttA<^ 
iv- trovata' «na forca eoo altri attrezzi ^ 
bwcro dnhueèti'oo, 

I FORNELLO A PETROLIO F J 
A SPIRITO: Migliori e più econf 
mici per cafTetterie, osti, esercenti s 
famiglie, sì trovano unicamente nfil 
negozio Tremonti a.Udine. ;• 

' LATTERIE: Non dimenticatevi 
che qualunque cosa vi occorra: scre­
matrici, pezzi di ricambio per le stésse 
— gomme ^̂— zangole — eaglio — 
olio -— tele per formaggio - ^ eremo-
metri -.— termometri ecc. trovate tutto 
a prezzi miti nel negozio Tremonti a 
Udine. 
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Do*M»ca';U. s.'grdij^de festa, itaoltis^ 
ime Qorpuniojii, grand;* fetìncorso di, 
oppio,. ?" ' '• ' ' • ^ 'i II"- , • ' 

Rlcoiréndo il seeondò .Òentenario 
en^fonaazio'rie ' della-Conltaternìta' 
à Rosario ed in tale circostanza 'fu' 
snuto un ctttayaHo.dfcV I^ùdre' Ginsei> 
e, cappuccine, con ottimi frut'til .,'. 

— • — ' . . _ i ' 

Usando dell», presenza dello stesso 
'adre,' il clero della Forania convoca-
3 per k soluzione dei Casi, si tratten-
e in ritiro che noi non possiamo ema­
nare tfiensile, ma' trimestrale. ' ' " 

— o — . . 
In questi giorni sejrui k distribuzio- • 

le dd "priino BoUettino Pàrrocthiaie 
he fece ottima impressione. 

E' questa una nuova esplicazione 
.elio zelo da cui è animato -il nostro 
arissimo Pievano che non bada a sa-
rifici pur dì essere 'giovevole a questa 
lopolazione. 

MGNANO . 
Disgrazia 

Da una lettera pervenuta alla fami-
lia abbiamo pottrto apprendere la ,di-
.grazia mortale topcata all'operaio Lis-
;i Domenico di Bortzicco, rimasto 
chiacciato da un cmnic mentre atten-
leva al lavoro. Lascia la moglie in 
st-ato interessante e un bambino di an-
li tre. 

Non occorre dire che la dolorosa 
letizia produsse la più grande impres-
ione in paese, essendo la disgraziata 
amiglia già provata dalla sventura, 
nfatti la madre del povero morto è 
a qualche anno ricoverata al Manico-
lio provinciale di Udine e mancano 
lotizie di un altro suo figlio che è pu-
e a lavorare all'estero. 

Tentati furti sacrileghi 

iMartedi due sconosciuti sui diciotto 
nni circa, in n^alarnese, «furono visti 
ntrare ed uscire dalla chiesa di Vidu-
is, che era aperta perchè appena finita 
a dottrina. Temendo forse d'essere 
coperti si accontentarono di fare del-
e ispezioni. 

Un'ora più tardi uno dei due entrò 
iella chiesa di Bonzicco e si preparava 
i scassinare una cassetta mentre l'al-
ro faceva la guardia fermo sulla por-
a. Ma nel piìi, bello' giùnse il nonzolo 
'd i due se là diedero a gambe, dile-
;uandosì per la campagna. 

Rincorsi da alcuni paesani che al 
uono delle campane ejano accorsi non 
'nrono potuti scovare. 

TARCENTO 

Sequestro e diìimocia 

(9). —• Ieri l'altro notte il beneme-
ito vigile signor Domenico Visentì-
ii di qui,'sequestrava a certo Floreani 
Uherto fu Valentino di Montegnacco, 
lue vitelli nati morti che il Floreani, 
i quanto si dice avrebbe venduto ad 
tn macellaio di qui, certo Alfredo Pa-
riarca. Venne pure sequestrato il ca-
'allo e la carretta che il Patriarca a-
'rebhe fornito per questo bel mercato. 

Visitati ieri mattina i vitelli dal Ve-
erinario e dall'Ufficiale .Sanitario, 
'ennero da questi trovati dannosi alla 
alute e fatto subito seppellire 

Intanto il Floreani venne denuncia-
o all'Autorità Giudiziaria e dovrà _ri-
pondere di contravvenzione perchè i 
'itelli non erano muniti dalla prescrit-
a bolletta di transito. 

Una tuona e meritata lode all'egre-
:io Visentirii per la cura con cui at-
ende all'adempimento dei suoi doveri. 

BHLTONS 
Precipitato da un castagno 

^8), -~- Anche a .Stella cadeva ieri 
la un ca.stagno certo Pietro Franz, ri-
lortando la frattura di tre costole., A 
asa, o all'ospedale, ove si opina man-
larlo/ ne avrà per molto tempo. 

Quante vittime ogni anno in questi 
)aesi nel periodo della- raccolta delle 
«stagne ! 

TOLMEZZO 
Teinporalo 

^9). — Durante la notte passata si 
: scatenato, in tutta, la Carnia un fu-
lioso temporale, <;he ha fatto noterol-
nente crescere le acque dei nostri tor­
renti. Terminò nella mattinata non pe­
lò a quanta pare,definitivamente, per-
Ihè anche questa sera il tempo si è ri­
lutto minaccioso. 

Xa roggia durante quest'oggi è ri-
Masta asciutta perchè le limacciose ac-
(ue <Je! But ne ruppero .gli argini. 

&li aljljonati 
lifte ancora non hanno versato 
'<a loro gtuota d'abbonamento, sono 
pregati, per l'ultima volta, a vo­
ler tosto rimetteroela. ' 

L i ' a m m i n l s t r a z l o a e . 

pbilan ti 'E/ii i teoiii III Biiiiii! 
Càusa la coincidenza dèlie elezioni 

.politiche cól iiostro .pellegrinaggio, il 
Comitato,, per ragioni- facili'a comprén 
dei>s,i, Jia'dovuto veiiire nella determi­
nazione' di protrarre il pellegri'naggio 
alkl firipm metà iU novembre, 

Cori^iltte le'pratiche necessarie per 
questo, spostamento, si farà un dovere 
di. {lubblicare ed inviare agli interes-
.sati il programma -precìso e definitivo. 
Purtroppo le adesioni a! pellegrinag­
gio àncora don hanno raggiunto il nu­
mero desiderato. Preghiamo il Rev.mo 
Clero a spiegare una attiva propagan-
'da. In maggioranza (90 su loò) i pel­
legrini hanno scelto nel ritoriio la via 
Assisi^Loreto-Ancona. Quindi il ritor­
no si effettuerà solamente per questa 
via. 

Siccome,.rtlolti hanno esprèMo il de­
siderio di poter visitare Napoli e Pom­
pei, si è deciso che la permahenza in 
Roma sarà di (quattro giorni interi, ed 
il pellegrinaggio di nove igiorm. 

Nell'andata i pellegrini potranno vi­
sitare Firenze; nel ritorno Assisi-Lo-
reto'-Ancona. Il pellegringagio quindi 
nel suo programma generico presenta 
comodità .grandi ed attraenti. 

Preghiamo infine vivamente ìRev . 
Sacerdoti a rendere edotti di questo 
spostamento! loro rispettivi pellegrini 
iscritti, e voler continuare nell'opera 
intrapresa con largo interessamento, 
onde il -pellegrinaggio riesca una de­
gna manifestazione di Fede e di divo­
zione al Sommo Pontefice. 

I prezzi andata-ritorno Udine-Roma 
sono i seguenti : prim^ classe L. 66,05 
- seconda "classe L. 46,90 - terza classe 
L. 32,05. 

U Convitato. 

Una Invasione dì delfini 
nel porto di Anzio 

Ci telefonano da Roma, 9, notte: 
Il (giornale d'Italia ha da Anzio che 

stazionano nella prossimità di quel por 
to migliaia di delfini alcuni dei quali 
misurano anche tre metri di lunghezza. 
I delfini attendono l'uscita delle paran­
ze e delle manàide, seguono le piccole 
imbarcazioni, addette alla pesca delle 
sardin? e non anpena si avvedono che 
le reti sono piene di pesce danno loro 
l'assalto distruggendo in pochi minuti 
e rete e pesce, I poveri pescatori stan­
chi e avTÌliti rientrano in porto a ma­
ni vuote. ^ 

Uo stabilimento Pellastrine ove si 
la-vorano le sardine in scattola è chiuso 
per mancanza di pesce. 

E' stata inviata al ministero di agri­
coltura è a quello della marina una i-
stanza dei pescatori per il sollecito in­
vio nelle acque di Anzio 'di una torpedi 
niera per distruggere il pesce impor­
tuno. 

igW'EiIfllo,, e "SÉzio,, 
lediit! ilalla MUÌIÌ mmìì a Hapaii 

GENOVA, 9, sera. 
Alle ore 9,30 dal piroscafo Valpa-

raiso sono sbarcati due battaglioni al­
pini Edolo e Saluzzo che rimpatriano 
da Marsa Susa. 
, Si trovavano a salutali! al Ponte 
Guglielmo l'ammiraglio Viale, il conte 
ammiraglio Trifari, il generale Car­
chi comandante interinale dellg divi­
sione militare, il consigliere di profet-
tura cav. Dall'Erba in lappresentanza 
del prefetto, il'assessore cav. Scrifante 
in rappresentanza ' del sindaco, il co­
mandante del Porto cómra. Ferogio e 
tuti i colonnelli e ufficiali'dipendenti 
dal pn-sidio. La banda dell'Sg fante-
e le rappresentanze di tutti i corpi di 
.terra e di mare. Eiìettuato lo sbarco e 
schieratisi i battaglioni dinanzi alle 
autorità il generale Carpì da il benve­
nuto'ai reduci elogiandoli per la resi­
stenza, la tenacia, la costanza e il va­
lore dimostrati durante-la loiosperma-
nenza in quella plaga nuova per essi. 
Augura che la bandiera tricolore ven­
ga sempre tenuta alta in tutto il mondo 
L'ammir^gl. Viale a riome dell'armata 
salinai i 1 educi e li elogia per la loro 
abnegazione e la gloriosa condotta te­
nuta. 

IJ generale'Carpi quindi stringe la 
maro ai. comandanti i battaglioni e a 
tutti gli ufficiali. Al suono della musica 
militale le'truppe sfilano poscia dinan­
zi alle autorità ritoi-nando alle loro ca­
serme tra gli applausi della folla, Gli 
alpiru vennero alloggiati ne! quartiere 
dell'Annone in attesa della partenza 
per Milano e Cuneo. 

l a tragedia dì ini pazzo 
a bordo di un transatlantico 

PARIGI, 9, aera. 
Durante la traversata da New Yonk 

all'Havrs del transatla^itìco Fnmce, un 
passegero di terza classe, cento Batti-

sta''èliS';-'!#Ìno'di'ann(,|i,cblpito,d,à. 

tecattò, sutjitó dopo ri .^tìmo, si è ,im. 
piccato; c,on/iun'';asciugd!rn,ano'i -' 
' Dopo,;ìè ~constatàzióni|ltìgali il suo 
corpo fu- lanciato in, rnare. .-I^, condi­
zioni della''povera 'ferl!a,'sdno BÓddi--
sfacenti, Comtno'ssi dàlie- condizioni 
della dis^razia,ta donna che rimane So­
la con 'quattro bambini, "i passeggeri 
delle' cabine 'hanno assèrto a suo favore 
una sottoscrizione. , 

iDiioieMa irallBlala i& waraBlaJMti 
VLADICÀtìCASO, 9 sera. 

Una banda di 40 briganti ha sac­
cheggiato la notte scorsa, una oreficeria 
Estuata nel centro stesso dèlia città.' Es­
si hanno ucciso a colpi di' rivoltella due 
agenti, hanno ferito un.ufficiale di po­
lizia, un agente e, il proprietario del- ne­
gozio. Essi hanno quindi trasportato 
gli oggetti rubati in una vettura che 
li attende-va. ' . 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

•aegnifiooao a perfezione qualunque corredo 
par le sposa, per gli nomini e per bambini, 
oompiono lavoro in onoito, in ricamo, in 
rammendo per le famìglie e per le ohieee, 
diaegno a saelta. 

Aocettano oommissionì di bucato, di sti­
ratala, di sartoria per signore. La sera è 
aonola di onoito per le operaie. 

Bioevono, fanciulle della òitti e della 
pFovinoia, pel lavoro di onoito, ricamo 
sartoria a dopo sonola di disegno, di igiene, 
di economia domestica, di agraria, di con­
tabilità, di francese e di tedesco. , 

Le professore e le maestre sono tutte o 
laureate 0 patentate. 

PiEilfiilmi 
d e l l a d i t t a 

l^erluzzi Isidoro 
Udine - Mi. UMm • Udì»© 

Vìera i m i t a x i o n e d e l l e 

d i q i i n l n n g u e s p e c i e e «a-va 
S l e s e g n l e e a p r e z z i m o d l e l 

M d N U M E B J T I , A L T A R I 
Patimenti Policromi, Torazsl, Balanstre 

. Stacchi, Deeorazìanl 

A, richiesta si spedleee camploAl = = = 
' ' ', SopralnogUi, Progetti, PreTentlTl 

- '-—«Hp^ èRATIS^'^-^^Bi—^ 

%. G.7eUizz3ri 
Vìa J, Marinarli (Locali ex E. Privative) 

OflRcÉna Elettro - Msccanica 
falhlca UlaiÉ,.pBl Ém 

= = = RIPAiflAZIONI = = = = = Premiata con MED4.tìLIA D'ORO 
Bepeaiiioa» di Udine 1911 

M l i iliyciE MmVìì Eiten 
Speeialìtà PESE CABEI di a.li, 60-70-88 

ed inpiaatl per npacoatriei è saghe obcolari 
per lessa da ardere. 

'ora msi m 
spgrovBta ooB decrete della Ragia Prefet­
tura fel Cav. Boit. SAfl̂ ABOZOC, spe-
eiaUsta, — Visito egni giorno. — WDIHB 
Tin A^nileia 86, — Camere gratuite pei 
malati poveri.'— Telefeno .S.17. 

i l i nnfiio s uni 
anosesseri RH» .Dilitw,, 

e . B. C A N T A R U T T I 
- T J I J I l S r E ] — 

Tel. 66 - Piazza MarCatonusvs - Tul. 66 
zr^gasi^iitl ia Cslai^aii, TllRti ii setoae, 
(huMî e, ZiBiu», TesdJta oacte «la siaoee 

ewugilete aaasrldfBieat* iM. l?ilRti,iU 
eatoM, XJKO e Seta della '^OWSlà3M 
« A A & B - X - C e di laM.gU A l b a a 
por lavasi ftaamteiU della Kkllete-
ca 9 - K • O. 

OASSB^lta.9 da Hwwe e oigKeva nei 
9>k BTaciati diéesai e eelejri. 

mii iinìiiirij liiìHti 

LE M I G L i O B I 

Ueinili! 
si a«q[ale»'yun«' 

a«l Bfeffe%l« TREMOLÌI 

' « ' , 

"Sf0.irV^lldO¥l.,- :'f'-.; 
'n.»i, : ' g f m,tì. d.'i o m i e< 8 p i e n d ' I d i 

JVlaiazzini Tesanti 

inieeasdoro 

C. e «r. F-III Angeli 
TX ID I ICsT Itu 

Ti» Paolo Caneiani- •Ptazza XX Settembre 

aegwisterete otUnw merce a massima eowue-

nieniiia. 

:F>K;ElItóEIjèuTO I Ì J A . B O I Ò A . T O I Ò I Ó 
——• di Ai*eMt©'ttiii'a e li'Cìiltnra . = = 

ALTARI - MONUMENTI - LAPIDI SEPOLCRALI 

ZUGOIaO e ARDUINO 
Successori alla Ditta FBAl^fCSISCO Z U F O L O 

riaPoseoUe s: SO T T X ) I I S T l E I Piaisisa Umberto I 

' Specialità per la lavorazione marmi per mobilio ^ 
——'•— '•— : p E / à 3 2 j z ; i 3 V C I T I — 

Casa di cura - Consttltaziotti 
malattie Pelle - Vie ITrinarie 
Prnf P RAI I IPfì medico speoialista dooente ólinio» di derroosifllopatioa nella K. 0ni-
rìUI.Ti DALLIuU versità di Bologna. — Chinirgia. dsUe Vie TXriaarie 

Qure speoiali,delle malattie della prostata, della vesoioa; cara rapida, intensiva della 
siflUde, Sietodiagnosi dì AVassermann e cura Herlich col SaWarsan (606). 

-Biparto speciale con sale dimedioazioni, da bagni, di degenza e d'aspetto separate^ 
VENEZIA - San Maurizio, 2631-32 - Tel. 780. 
IQDIIXB Oonsnltsysioni tatti i Sabati dalle 8 alle 11 - Via Calzolai, 9 ,vioino al Duomo., 

Xiaferovatorlp-'di F a l e g n a m e 

ANDREA DEISON 
' P'D Ì̂̂ E - Via Cicogna, 9 - UDINE 

mOBIEiI di lnisisoe eomimì 
- Serramenti - Pavimenti -

^ ASSUME LAVORI DI QUALSIASI G€NERE ^ 
P R E T E N T I T I A B I C K I S S T A • 

- 0 Vendita COLLA - RIMES8J - CORNICI 0 -

iiiÉiliiliiiiittilieiliìÉ 
t l i II omiiiiDe i i i MI 

diretto dallo spécial is ta . 

«Otta p - I T T L I O ai.OX 
Medico Ohirurso, già aiuto delle sezioni oftalmiche del 
Policlinico, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto di 
S. Corona di Milano. — Dispone di letti per degenza. 

Costiittiiiiiiil tulli I iiuel, MI HI 8 alle tu e Me 14 alle l e 
UDINE - t l azza del Duomo S. 13 - TELEFONO 2-12 

wusmsBmM I 
. Serafini 

FABBRICA e MASAZZIN0 
iHutiiBfl tmiiti wmi nefl 

Èniiiiil i iim - ìmism m MPÌ 
XJ I > 1 W »3 

Tel, N. 95 - Via A. Andreuzzi - Tal N. fl& 
Disfeo la Chiesa di S. Giorgio (Via (S(r»ffli.( 

Diftondetc la " Kostra Basdiera „ 



P P Ì S 3 5 ! M WWi 

, ; . < B W 8 i 8 à ( i 3 a i B B » i B a t » ^ K B « g ^ ^ j.VJtBai !«'w-.-y" ^ u ^ y . ^ 

; ;i .(SW'utó 4tì giiorittft 4 ' (^^ ;.' :' 

, -Branairfittòc» •-: leciti ;tó ;MtMÌtk«' di ' 
Tahreàno. .Twansasiiipu*,,--,T4tt»iitó,^ Af- . 

. fitto >Caseii!tiii "aliplai."; GótiioQrsd jSpasà ' (in 
quaiiitè, oòcowà) >—: Mî rfUino • _̂  
:i)én|dlìp .̂ laiife^tóvat'rilfi, jjj^;piÌFÌà^^ 
.'Stetla-,'-' Àtìmento •|t'!^Mà-(àl*S*i(llco' -f' ì 
Maniaigo.,-. 'QM»trihtil(| .S Ì Ì | i ^ ì*1p | | ' , Rèi- -li 
gtó'àitó ' % y#Me.: —̂, Gtsn<^^ Cotfcessdpr . 
toe «feflivaiiotie 'd'a^iij|i. dai;.RiJwlif.B{àychi, ; 
AtóèettàizÌQttè ; idi^ipiiiJ;'--*;ittóvietóo '||-.ì'te^' 

• oettàzh'tìaie pnes tìb ìb. ̂  tntla ;far Vlc<i||;dbt- v 
io. •—.fitoètoomiKà;'-: Tafltìt 'per tasla liftstia-
tn'e. — Paujlarp J Ile(gtÌ!a|ne!iitp per la; coti-
cèwione dlel .ooijtósliBllèii'—^Ì3v|ttO;;i' As- • 
ségiiio coimfouStitiile per l'internata 1913-14 
(coli limitazione). — Pont'ebba - Utìlitóa-' 
«ionie aiiiilquie paainte ilmiette '-dalli bostirisce 
liei boiSco Qazzet. —• Tf^&àighii •- C&ftces-
»iKne 5 pianite a Di Gate Emnenegii'dlo nel 
bosco Liila. Utìili'z. piante a Kalesoliiini''An­
drea. — Moru'EEOi Istaniza Olivo Miani per 
aipértora due aeoogàit (coindlizion-àitaimente), 

— Goinona _ Vanldiita d'i leireno a Stroiili 
Ijuigi (oomld'izionataim'enltie). — Forni Avol-

itttl. - Slpesa per/alloggio del, patiroco. — 
Fagagna - Bsti:i]po e taiglid piatite— Am­
pezzo - Gratìfìeazione aJt direttore diìd'a/titi-
Ko. —; Tancenlto _ ' AiimeLnito stiipeiidio a i a 
iewatrioe iconiiuoaile. — Patipotto - Sussidio 
,ail 6«*iit'ato per la l'otta, contro l'afta epi-
jcootiiica.—Traiiuonti dì Sopra. Modifica^ 
.zioiie al^Régi. por'le pfest,ì'zrionii in natura. 
-T AtliìimiiS '- Stìiper«dno all''meidiico' --r- Pal-
manóva -' Regolamiénito óifganico ^ imipiègati 
(aippirova ' di'tiffido). -^ ; Càmpoiformidó, -
ySiidfi'iiàdi casa coàniinale (coli-raccOiman-
daziiooiie). — Boiflanb- Tatiififà per, la tas­
sa beisti'aime. — 'Poticia - Sussidio alfa fsii-
toriceria di Paise' --^ Bic^lnioca,;.,,Gratiéca-
2ipne aiùà .ìeyàtriioe RosiSli. Defii-vàaioriè dal 
rìo^ Penro M.ódiun e Se<jttails. Accettazione 
xBscilplinare già s'ottoscfiitto-. in tóro noni'e 
dall"i«i|g. sig.,, Ginlio De Rosa. — , Spilim-
ibengo - Spése per impianto di jiuaTe lam-
paide • 'eletlìriche, — -Ìioi-&ano ^ Acquisto 
'fonklo per le sou'oile di» Saletito e Bandb. — 
•Goclroi]po - Retftifircazitwie con'fim stradala 
((Coddiiztioil'atamente), — Poiiitebiba . Ces'sio-
tie (dii arca comunale. — Pasiami Schiavone-
&cci. Vendita, d'immoibile dalla £raz. d'Or-
gnano -—,Coi()roipo - Auitnento fitto Cano­
n i c a — Biaùzzo - Gonia.™ ^ ;Ces(Ì3zianie ri-
taglib stratriale a Budai ìjuigi (co-ndiziona-
t'ameinté). '— Palmamova -' Assegno annuo, 
^1 ibidJeiUl'o Pelijizom —'Cavaisso Nuovo' -
Tai-ifTa' per la tassa famìglia — Magnano 
- ComoorBo: del Comune per oo&truzioine 
paiinlpo di Tiro in Taeranto ^-: Venzone-
'Sul^sidio alla Croce Rossa Itailiiana (in 

' RINVÌI. 
Pavia di Uidme - Tassa faiuiigilia ricor­

so Càiroliaia De Carli —, Camjpofonmido -
Pii"estito per isuptplùre -ail tnajncato incajsgo 

;• deiMav.Tendita delia Casa già adibita pel Mii-
i. JIICÌJMO!' impiegati :é salariati. — Ampezzo -

Aìinieinto 'Stipendio al Segretario. 
• • DKCISIONI VARIE. • , 
: EiiVse d'Arcano - Tassa famiglia Rie. 
Bazzana Cartó. Respinge — Pontdbba -
Î imiib'orlso sipesa (por assis'tefn. iprostata ad 
uno straniero. DiiKida il Coroume a ipa^aire 
tìailivo a provvedere d''ufficio,. —• Ud'itne -
AUarganlento e sistemazione d'i via Mon-

• liàtia. Aciqitfeto area, Estprirae parere fa-
vóreroie; '-^ Saiyogna - Rie. iGadirani A h t o 
ma e Blaisuti^ Natafea per paiganiento in-
4tìn»iità esaimi. Diffida iil,Gomiane a pagare 
sillvoi aijprovvedlere d'ùiBdo.' —̂  Pfato Car-
ti^co, - Irassa KseiTcizio. Ricorso ,Roia d'A--
w'^za Osràlldb. Accoglie. Società telèfoni. 
i(̂ mjioÌL„ Aocofgllife. Cooperativa Carnica di 
&>n8«miQ. Rinvia,. —^ Udine - Ospeijaie 
Rio. cotìtiro il lOoiniune di PaJiizza a pagare 
«aillTO iprpiviy. idTuffilcio. •— Sadeigliaoo '- V'én^ 
dita fònido Cam. io goìdlìin. del Cappellano. 
Nòli' alpprova.,, • , '' 

Milglttìiiii., 

Ucciso còri 18 coltellate';; 
:'"':'••'/.: -,'.••',,',, ,:'%tìu:<ii, e.^npttCSs 
• , Uleleg^raifàiiip.da T̂ tìilcìhfe;<3lie liao'̂ ^ 
tàsó;iéraaiiitiit: 'sifiè;: svèlto;';; .lA^aottè'jsfflrsK 
«élla;:ti'àiÌMuala;tebW»ti-vd«jià" Valelte, ' si-: 
ituStÈfi'a::|Ml5«*lSlbme#^^^ I:tfi-
•sti :eroì;dji'ijuè^a;,traigedàj :;sono: tali Ahèe-
If 'e'; XàrifeW, ';ffit-|iiU(A'iiW(» -alla' iinpra, 
Vóunprti ',in fièra ;'Itìttó iii, ma. trattOTÌa. ' ': 
i:|Mtóiiii*!tti#i':poM4l',Iacyé''àt4c per.'; 
| l ^ j à y ( P 4 f t l B ^ i . a t à ! ttna-vHSlta tó isirSL-
È£-ÌÌ'Wè'^Ì^^^r^:\Ì-'^t ' «: vennero Mite 
lìènì. , 0ùièUo che; sia aiàcàidiuto in seguito 
ète^|iis*lcph-!:pri6fefsi(^|^ Sta di fatto che 
Ì^dàÌe'|i''in^nWa;;Ìiij||titò;,:CairayèIli rip-
;|!Manao,,apn(iftè, ^ti,-;ÌÉ!ev£'una macabra 
.tóspefta :&éHaiica|ti«ra;'ai)ita& dal Xantte-
;K)j aài|g;uk,,a|là;;Stta, , ; ; s i ••. 
• A-i;tiSfii del letto, ,èiàce*a il Xantero; 
in tutta la stanza erano chiazze di san­
gue; aUe pareti ibraitidelli di;carne; e.ciufii 
di capelli. Il crainio del ' disgraziato era 
ijifasi ridottò ih paltiigOSa. La perizia me­
tìlica ha cbinslatato diciotto ferite, prodotte 
da un'aocetta affibtìssima, su tutto il corpo 
del:Xanterp. L'Angeli, die è l'aiutore de! 
«delitto, si è dato lalla fuga. . ,-

Cit tà distriittft da l la t e m p e s t a 

.. N O M E (Aiaska) , 7, notte. 
L a città di Nome è stata quasi inte­

ramente dis t rut ta da una tempeista, 
ICQ, caise sono .state abbattute. Donne 
e uomini lavorano nelle onde glaciali 
che iian-nb, inoiidato la città tentando 
di salvare tut to ciò che ;resta di quanto , 
possedevano. I d a n n i , sono valutati a 
1,500,000^ doIa.ri. ;lVtoIte persóne sono 
senza tettò e sì tenie che abbiano mol­
to a soffrire per l'avvicinarsi dell'in-
veraio.; : 

per non pagar l'affìtto 
B A R I C I , 5, sera/ 

Da qualche mese il comune di Saint-
Atnaad presso la ci t tà di Niort , era tea 
t ro d i apparizioni deraoniaohe. I conta­
dini fratelli Guillon dicevano di esse­
re in preda alle uensecuzioni degli spi­
riti maligni. IVtani Invisibili fracassa­
vano quasi ogni giorno i vetri delle fì-
nestje, t raht i imavano i vasi dei fipri e 
tagliuzzavano con colpi dì coltèllo lut­
ti gli alberi. Qualche notte addietro la 
moglie di Urio dei due fratelli vide dal­
la finestra dèlia .sua ca&era da letto z 
uomini neri, due demoni, che,con un 
libro aperto facevano scongiuri miste­
riosi e lanciawano imprecazioni sata­
niche contro là casa. • ' 

All ' indomani dì questa notte sata­
nica non fu più trovato il portafogli 
contenente tutti id ènarì della famìglia 
20tìb lii'é, che dovevano servire a pa­
gare il fìtto. I gendarmi e ilcilt-àto ven­
nero; avvisat i ; ma né la vigilanza dei 
primi, ne gli ésorcistrìi del secondo po­
terono; indurre id emoni a resti tuire il 
portafogli rubato, 

Però, un agènte, chiamato kul luo­
go, ha finito oggi per identificare gli 
spiriti, t rovando il denaro nascosto en­
trò uria canna del letto di ferro del 
maggiore dèi fratelli. 

Quésti infine hanno confessato di a-
; vere .archi te t ta to tut ta A* scena degli 
' spiriti't)éT„non pacare la pross ima.ra­

ta d'affitto. ' , ' ' . „ , ' ; , , ' 

l e v i t t ime d e l l ' a r i a 
. RÌBIMS, 5, sera. 

PreSBd 'CezaWne il maresciallo aviatore 
H'urtaJid che pilotava un biplano .militare 
e che aveva coanepasis'eiggieiro' lo zappatore 
Mpiret, stava per f̂ aiggiinnigere il campo di 

- aviazione gu'aórib'ìu preso da un remoiins. 
L'appareadiio;; è caduto a terra. Il jriare-
tìbialìo è; iriniisito, •itai|sP' &J cdlijo'è lo zap-

. ipàtdiie^av&4raité;,ìèrito. , ; . ;;. ' ','(, 

lillolé Ittttiitteiitó B s b M 
€^iiaFi^Ì0lìe ili tó fioril i 

Scatola da s o © Pillole L. 3 (Franca di porto) 

L. iLSlilLLt IPiillCA S i IÌINO 
oppure: FARMACIA CHIiVIltA - RISANO (Udine) 

Deposito generale pel Regno d ' I ta l ia 

FABBRICA - DEPOSITO 

ILI 
U D I N B • V i a O r a z z a n o » 4 8 •• U D I N B 

<<ll fronte 1» P U a m d l a O i a o o m o l U ) 

APPARTAMENTI COMÎ LETI di LUSSO e COMUNI 

liiiM^ 
';Ìii;iPÌ(i'irirtiM''ìiiii!Ì 

Si esegùiséo tiaaiuhqiiìt 
lavóro cdrnune 0 ài ìusèoi 
còiia massima ialléclliiiile 
e^ i i i ( i i tÉ l t : : :S f l i i i% 
opere, registri, lavori com­
merciali, bigliétti vìsita, 
manî stiv ecc 

'tffi;\^^^ÉJ^^^^P^^^i^^^^iS^^^^I^^^ j j ^ P 

Presili mec^'delle dierrate é merpi pra-
tioatl WUi àMtà ; ))ìàzìa diir&ììtè la .passata 
aottimans,.; ,, •. L . 

', ',CenaU.„, , 
, truments ,da L- 22.50 4 2i .—, grano-

tiiroo giallo da L, 18.40 a 30.80, id. bianoo. 
da L. 18.10 a 19,20, Oipqnantino h. - - .— 
a —.—, Avena dà L. 18.75 a 1&.75, 
al quintale, Segala da L. 15,— a 15,25 
all'ettolitro, farina di ftumenlo da pane 
bianoo T qualità li. 35,60 a 36.—, II qna-
l i ^ da L. 34 60 a 35.—, id,. da pane ipnro 
d» L, 28.— a 28.50, id.granottirop depu­
rata da li. 32,50 a 25.—, id. id. macina-
fetta da li. 21.—"a 22.50, Orusea di frti-
,iiiento dà L. 16.— a 17,—, al quintale. 

; ' , , ' " 'Lsaoim. 
Bacinoli slpigiaai da;Ij . — . — a —.^-, 

i d . d i jiifflttr&da L. 1 7 . - , à 27.—, Patate 
da L. 5.r- a 6.-: j óastainé da li. 10.— 
a 22.—,,Marroni d i - ^ , — a —.—-alq.lo. 

Kiso, qualità npatràna dà L. 45 à '51 , 
id, giapponese dà Bi 37 a 4^, al quìnt. 

;'r;;;;^:èaBi« a-^jiiiMììttl^^ 

Pane ài lusso al,Kg. oentesliioi 54, pane 
di r, qiSalità 0. 50, id. dì l i . qualità o; 4fi', 
id. inisto, 0. 36. Pastsf"; h qualità all'in­
grosso da li'. 50i--! a li , 56.-^ al quintale 
ejsal minuto.dai oent,,55 a 70 'al Kg,, id» 
d'i l i . quiìita ajj'iagrosso, da -L ; 45.— a 
48.— al quintale e al minuto da òéot, 50 
a 52 al ohilogtamma. 

Formaggi da taVòlii (qualitl diversÌB.dà 
L. 16tì à §0tì,, id. ileo montàBÌò da & Sfl'O 
a 820,,id. ti'po(Ù.fatìranp)„daX. 170 a 300, 

;ìd..pSopi'ino,.,Y90flhiò,dalj. ,340 a 36), id; 
/Lodigìane vejophio;; da .Jd. ,,230-a 260, id. 
Parià«!gg!an() yeòphió a» Li ; 220 a 250, id. 
liodigìano atravècobio da ti. 280 a 310, id. 
Panneggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

.;. ; , .;-'• ;.; B«J«i. ' . 
BtìriS ijl 14tt*ria da li. 290 a 300, id. 

otìmtìne'di' li;'. 2ét» a 270 al quintale. 
T ia i / acéM e liquori. 

Vino aostraitio, fino da L. 37.6Q..a'45.50, 
idi id. coMtine d i L, 29.50 a 36.50, aceto 
vino da 24.60 a 39.50, id. d'alcool basa ip.b 
da l i . 34 3.37, aoqbaTite nóÉttank di 50.o 
da L. 200 É, 205i id. nasional« bilae 50.o 
da L. 165 a Ì70, all'etto!., spiritò di vino 

• piiio MB 96.0 dit; li. 460 a 410, id. id. 
•denatiJrato da iii 00 i ' '?2, al qnint. 

;.''", ; àtìsxa. / 
\ Oalké di litiiii ( j W ioi tó) L, I7Bi di 
1 TOOoa (peso marto) Li 140; id. di vitello 
da L. 135 a 140, id. di poroo'(peso vivo) 

sL. ^ al qnint,, id. id. (^e»b morto) Lire 
—, al ohil.j bftrue di peboi^a—."^VS' * 
strato 1.80, di agnello i .90, di oaìsretto 
1.90, di cavalle 1.—; di pollame 1,70 al 
ohilogramma. ' 

.,,'; •'•polleria, ' •• , 
Cappóni da I). 1^70 a l i9 J , galline da 

li . 1.60 a 1.70,;pollìda l i . - - . — « : - - . H 
taòbiiiSi da hi 1.20 a 1.60, anitre dsì lire 
1,30 a l,40i oche vive da 1.— a 1,15, id. 
morte da L.-^.— a—.— ilohilógri, uovii 
al cento da L, 11.— a 12.—. 

Salumi. 
Pesce seoóo (baccalà) da L. 100 a 120, 

Lardo da L. 180 a 200, StttìtttJ UdattatiB 
da L. 180;à àpÒ, id. estWo da L. — a 
—, al quintale. 

Oli. - •.' 
Olif d'olivi I qualità da' L. 180 a 210, 

id, là. Il quMf da h. i | 0 a .li. 180, id. 
di o^toiie da L. 145 a l5o, id. di seaame 
dà L. 1 2 0 a l à 0 , id. di minerale o petrolio 
da L. 31 a 34, al quintale. 

CaSb a anoobeci. 
Caffè qualità superiore da L. 370 a 410, 

id. id. oomtine da L. 325 a 360, id. ìd. 
torrefatto da L. 380 a 450, zuobherb fino 
pile da L. 137 a 139, id. ìd. in pani da 
L. 143 a 146, id. biondo da L. 137 a 139, 
al quintale. 

Eoxaggì, 
Fieno dell'alta I qual. da L. 6.60 a 7.30, 

id. II qual, da L. 5.90 a 6.60, id. della 
bassa I qual. da L. 5 80 a 6,50, id, II qual. 
da L. 5.05 a 6.75, erba spagna da L, 5.50 
a 6.!:0, paglia da lettiera da L. 3.70 a 5.— 
«1 quintale, 

JiegntL e eartioni. 
Legna da fnooo forte (tagliate) da L, 2.50 

a 2.80, id. id. (in stanga) da L. 2.10 a 
2.30, oarboue forte da L. 8.— a 9.—, id, 
coke da li. 6,50 a 5:75, id. fotisile da lice 
3.60 a 3.70, al qnint., formelle di soorza 
al oentq da L. 1.90 a 2.—. 

PeUegKiid Emanaci , ger. «a]N»i»abile 
StiAUitHento Tiytgh)fm *SMI PitoUmi* 

• ,'-̂ ;̂ ;;̂ ;;;;:;''i?{ÉÉlî y/jp̂  :fi^,^{Giàotm>^-

;'4*«rjr;|Ì|i||r:;«j{ii|^ •.,.',' .;;,•';.•'•̂ ' /.;;-•;; ' 
. 'V;',| i i | i lÉiÌWi,ì 'tt ign^ 

siriane, (Moainev IS^^ ctótaìdl, f ttgléti, # J ^ 
f «Édii&gtì̂  ÌLiàna; da iettó^ Imbottite, Òopertelaa^, Impèr 
meàbilij Pìzî l oSldidi itf tìitté U.0MÌé, è^Mm^e 0^ 

liìeoiB pniifl fflttr li I n i i t l I É ; 

NELte PRINCIPALI rm^Mt 
di S. ValentliKi» 

ai guafisce radìoalmentè, anolie sa di fora 
oronioa, con le polveri del ehimioo farma 
cista GIUSTI OBSASl!. 
. ^ l i guaiigiqaì sot>o attestate da innn 

merevpli pprtifloati. Inviando vaglia di 1 
4r.5Ó e. indioBBdo l'età. del , malato si gpe 
diSbe fr. di. jortii uiìà scatola, di, ,^ l*ei 
Siat^dti pei; cura d'un mese;l, ^òatipuand 
là;ìidra tttl aandj-la guarigione è infattibìh 

SOriiiéie al]»;IaiiJiàoia chimica' oopi, la 
boratòrìò fiirinao'étttipp 8. Vitó di SpEio 
Vicenza. ; ; . _. . • , ;,.;. 

PIETRE 

f&Uìl/Ttl 
\ tl, '»'f JSÌÈ:, "; 

— via fii-azzano num. 16 -^ 
con Laboratorio in Tiale Cimitertì 

Bi esègiiiscè qualsiasi laVoro ii 
scultura, ornato ed architèttùra 

>JLJ,'ISJ;'' ;''.;'̂ -̂  

Seî etBatfiei ielotte 
sotto le MipiéjHif 

l a Prttii^iiiisili é, IJdInev ; 

Diltàl^.Tre^m 
C(jB i p É o i palniiQue p 

L'ideale M Pnigànti lasM!l] 

tini. ili ZÌI. 
di Plinio Zuliarii - Mille 

ogni scatola eaat ièhe 30 pastiglie 

è si véilàe a L . 1 . 

Dose - Come lasaativb : Bambiiii, mezza 
pastiglia T Bagaaisi, I 
pastìglia - Militi, ^ 
pastiglie - dòme pur­
gante ; Óoppia dose. 
Spedite càrtóUna'vaKUà 
e riceverete; franca di 
spese Bpstali, , 

ZOlllfl 

?ÉIÉI)l!llt? 

.si guariscono prontàikeÀte con le 

; l?r®iii l»ie 
PILLOLE ZtttlAr 

i i iÉ -H f i t t l l i ^ ^ i ^ 

i i iiiià 
del le É''arnqiacie 

Al Sian Giorgio - Ddioe 

niìì(iuz2i • l̂ liiiezzo 
d i 

l ^ l i i i i o K n l t a n l 

k baso di : Ferro - Fosforo - Arsenico ' 
Noce Vomici - Alolna - Estratto China 

P B E P A E A Z I O N E SPECIALE 

Spetliiltyelia Pieai. faiiiia[la Sai Glorsld 
di P l i n i o Z u l l a n i - UDINE 

ii • Anemia - Olo-
t rosi^- Neura-

stenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola -Cachosoia per malat t ie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. » 
6 Scatole (Cura completa) . . > i O 
Bpeditè oartollna-vtglla e riceverete franco 
di spese pestali v 

Beatola : da 30 pil­
lole L. i . - Scàtola 
da 70 pillole; L. a . 
Cura conipleta : Due 
scatolo grandi. 
SpetUte eàrtbUna-valai» 
e 'rlbeverete franoo di 
Bilesb póstili. 

«^fafliiali! 
della Vaginite granulosa 

delle B O V I N E 
Candelette al « Bacl l lo l * 

ed al « I t t io lo » 
Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
T T D I N S • V O S U E Z S O 

Una cura : 1 «catbla . . Lire 1.50 
P e r ^bsta . 

ledltft cartollita-' 
Il spese postali. 

1.70 
Bpedltft cartolltta-vatrlla e rleeveret fraAco 


